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contenuti nel FOGLIO D' AN- 
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della “vendita. « nuto. 
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Chi aceto 11 foglio Giacomelliziho ha smes- 
gn..per. pra .la. larva. da: mentore: politico, e 
chiuserben'bone nello scrittolo ‘il. diflena di 
fabbricatore: dell'Italia, per assumere qudila 
i buona ad'onesia faccia da. Carlambrogio . da 
Mogievacchia che. gli fa: tando. onore è. gli 
conquista: fanti vergini. cuori; . 

‘Nonid pi 'Alrabiiave censore clin» past 
da duo giorni in. quella, colonna. Ahimbt 
lu slaziani non, sonò riuscita. proprio. PR suo 
satho, sd, ibfioro., We sabunidus Forojuliensts 
visiguia - mala. «parala;> tenta. latte Ja: «dorde 
sentimentali per commuovere; ‘orn che” Rod | 
può più: atterrare. | 
n 0h Giovani. (e. egli,: “ sclama 


dn sing 
-piona; ifabogegule: d'affetto, ogli<che.. duvante 
tutto «n mese, giorno par: giorno, «ora per 


ora;'non: ha: sàpulo ché vomifar valello, 
sohlzzar rabbia, slanciar sarcasini. contro, di 
giovani, gli uomini nuovi, — ch, giovani, non 
t vi prenda ii mal talelito di demolire quelli 
ohelvi ba ano! procadutb; rispettàteli, vendliatati. 


— Gli; Carlambragiat, — ‘rispondiamo: noi 


alla sola. NOSHra, —= algla, vengrabili divi. va. 


| neveramo, sialerrispettabili.a. vi inispelterarao.: 
} Siate: sopratuito - ‘oaeslamente tolieranti; ‘#'| 


quando sulla” ‘Vostra: via” froverato naò dì 


qualli ‘clié Toi “006 avia: di disprezzo. suprema. 


ciliamite moniii RUOG, fategli, largo, ‘s0$1e- 
nelelo. . 

Cb alice; allora: isola quando. agitate così, 
che noi vi rispaileremo, 0 Cartimbvogi.: 
finchè vedremo ila vostra parola o la vostra 
penna-falle serve 6 strumenti di pochi’ pre- 
potenti. per cul.il:passe: è sulla più che. ino 


sgaballotan coevi poggiare ‘por. salie alto; finchè: | 
vi vedremo :nbrélii con essi in pa lega escl i 


sivista, .uoi «potremo apprezzare il vosira in» 


gegno, valutara. la. NOSLPa, dottrina, iovidiare: 
la vosìrg abilità. di. giornatioli,- 0a: i. svanerarvi. 


8: ‘riepattarvi miglio: 


Not ‘lo polugmo ‘fine! vadrcimo la véatro: 
docili penna, piegarsi: a serivaro ciò cho il: 
cuore, se. pur:il cunre ci ha qualcosa ave. 
dere,..e.la. mene, mon: cradond; finchè sulle: 


colunnte- dei vostwî e2lornali vedeamo dilirambi 
e'’litismi in. onore di‘ nomini cha ro, privi, 
non ‘stitiatà, 


E finora, di Carlambrogio, vol: avete. fallo 
“peggior Noi son siamo! dale da 


iulta; quesione 
affirmdrei ciù” che hon possiamo. prodaré, 


nelle: Patbende:. diebi, come nella gravi, a.sa. 
lo proviame,. L. «documenti :son Ja, - palpilanli: 
d'attualità, ed indiscutibili, nelle: colonne :dal 


giornale vostro. 


Qggl'a voi scotta Aeramenie la stoufitla ° 


che avela toccala mella scorsa dom@nica, ma 
56 perdasle Udine, come bporiamo, 8, Vilo è 
Cividale, ollre a Gomena, S. Daniele, 


sem prò. 


Ma 
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duoale Spider, Sh PETST glà “panini 


dread dudate ai Voi' imporietshie dr PER 
polGsa” vlitdard Tolinezzo, SO 

m'porchè ‘questo 1 Sa” r6sstimo ingenti vasto 
da domandarlo a voi, not “SAppiamo. fini s lora 
qiraia CEOOIES TR rigposta” vostra; La ia 
dit “Petlédio, Voi ei dfirdto; Fpeda oe io 
harià iingtcla di travalcare da ni, lina, pos 
Soliti SPESA, oppériò fiomini, ‘di farle patto, 
moderati, achiettamonta, liberali, È: “appratpito 
i onesti.” Ù 

‘E NEO banè: “nol ‘stando. alle genefali? nei 
avréimo: “4 ridire. Ti “progresso” per. voi, è 


i olida' 'Bivoliuzionaria, i metto “disordine, la fr 


bertà palaclisima, e otete Ue 


tai sia di ‘vol, 


| portò. ‘a ae questo” a ‘stazionatiata e a. 


gari dino spizziéo dì verò rélrogradismo, è, da 
non'è filusto, di per. fo meno Segito, 0 colse» 


Ma sa séoniiaino, ‘al | partibolatie, ‘se ei ‘980 
nostro parliamo di Télmazzo, perclià * dimalié 
Di gigotia talalo; Luan Cartauibrozio, ia perdita 

probabile,. ‘mollo probabile, di quel coltagio È 
Gaio ‘ih tavola; È forte il corn, Giuseppo 
Giacomelli l'USTAO tiberale, onesto, che, roi vote. 
{é opporre all'onda rivoluzionaria ché incalza? 
[o «varraste darla ni intendere A noi > 4 

“Carta iu i&vola, ripeti amo, 'Emalteto una 'bélla; 
volta 6 6 per sempre quel faro da Gorfambro- 
gigi nou piostato quella Buoia. fisonomia” da 
iircade' A Giacorialli, (Li lnbdiate che vi ‘guare 
dispio ‘in'fiecla, 

Mi è Giacomelli? Di admo ) da poso, è a Forsa 
da'iiulla, che afasia’ d''intrighi e pasgio o) 
arrivato a farsi erodare. un nome da tatto. 
Si ‘dica che i Sha to” ‘Amvbica,., e lo slima, 
Oh, il Sella we ha “Romita 8 Stivali. ben al 


MET: IOLE Sella, venuto commissario , “del re in, 
ÙUdiae, o è. aubattato in un omo. che. pur 


di ‘fiuseirà 3 sali: alte ‘pon Al paritava a 00m: 
mellere, It, sotto 1 suoi ‘Sechi, un'azione che 


| puzzava di codice. penale. (parola di Sella), in 


un'ambizione sfrenata, in una presnuzione sma- 
dorgta, in una acta di: potete, Mi ropiotere; in- 
rogigtibà 2 Sd fd dminiratoi VANIRO Ge ‘abini. 


rale! In tutta la sna vila politica il Sella, da 
“quel furbi “olidia) na'ivditito! cissinditsi som. 
- pre .di- uomini» di.-simil::tempra; ‘dh hoc» te- 


movano di affrontare Smpopolarilà;. ire, di as- 


i antnersi respanpabilità le più odione pur di 


salir sempre, sempre, sempre. Sella, arhitrava, 


. cominetteta | ‘ Boprisi, Bi chi, Di .golpa ? Dei 


Giacomelli s' intende, dei Casalini, roppo. re 
Tanti, troppo fAstali, ed al lirar dei conti Sella 
niniabava: intemerato. e: ‘popélatò; Giatcomalli;* 


Casalini al‘polere e dimmsienditoci;'dd'il'colté | 


pubblico corbellato meglio che mai. , _. 
‘Ecco chi, è Gincomelli;: peradi;;-serza. pare. | 
lare por cora di vari ammibnicoli ‘chie! Faranno: 
prodolti ‘a tempo e lubgdit* ©; 
"L'per. Carlambiegio?, Oh; per, oi, Giaco: 


: niet Ci dualto gli ‘nobile, di ‘Sablima,. di Per: 
fatto può; esisture, Gnardatelo.: ritratto. nelle: 


colonne. del Giornale: d' Ueline d'ieti eve” 
drato che ideale di bontà, di gentilezza, di 


| gnestà è il' Giacomelli, Cadiilo, 0. ‘quasi, a Pol 
: T00IZO,, eredete voi che la serenità. impertur-: 


babile della sua anima ipalriarcale! sì sia ture. 
bata peri nulla 7. Ma! neanche pet. signd; anse 
proprio non'lo volasio: ‘arédore, Garlambrogio 


con quella. sua Bagna aria da galaniuomo,. pe. 


lo:igiura;.I7 Giacomelli: sirè-retaton.a «Reme:—, 
serive il foglio ang dove ‘abilantn vausa degli 
esi ‘dti sua’ figlia, antepineato! agili al' ogni. 
cosa; e quindi anche allà sua. elezione, Pat. 
felto e fe cuve per Ta famiglia. 


Oh, .;Carlambrogig | questo. Giacomelli * ‘Ai : 
non lo-conpsciamib, come, somprondiamo poco, 
Palma- |! 


molto poco,la tia: aotmitazione: per tabta: no- 
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bile Si daroza dei beni, s6 dagli ‘dmori: iBlacot 
molli, ehe, AReRONA, nè, proposito-«PReldi6s4m! 


Iuj'rt sl 


di, sup figlia la, ente]. per ilassfamegiit ta lit 
pren da, glazicue , gii" Eoso sottigontoebha 


Log, valesse, AMaggareh adi ‘Avdude, a piolmzy 
Se benissimo attendere; sentailtààdienial 
pronrla famiglia, alia. propifameltscitdo AG 
sejandp..che.. il figlio, the durantenif: prima 
scrutinio, e o Prima, pasiconseguenda «dotta 
aconfiija,.3° ara, apparkcoliiato dglinèndi da 
sà, se-li farcia da eolonMai Giatomelli fingign 
gorelli vo, La peua:ifama dirigrimill'ingitidi 
checchà, pa.dicano le vautablografe!"tolt8 Sand 


| Gazzetia di Venezia, è più che comprontonke 


laiBua. fama di. momola modbiha: ritto 
di bisogno. di. osser ristabilila dovo-tit: doveri 


9 li ,à noto; pan la, priepbteiza; pel “lare lodi 


binzasa, peri Malt diapreszolidi» intto bandi 


ttt, «iuague gli resta? Gli resta; oggl'ent 
‘ha avula una ban dufarlozione: di 'testintd? 


riagquisfare: quel che:‘ha i perdoto, veoti aftri 
meri, sd; i) Mero, «Vagdbundiyi i Porafuliisiy 


‘è.1L pronto auvegiio Ae.forme di Carlambrbokio 


da. Manterzcahia:pe presentario «hei ‘alattsri 
coma, ii uomo.il-più dbice tit pibliomadesiol't 
miù. incurante. della FADità!: nbndanb;! che” sta 
qual. esistito... 
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cap [Tu 


‘oa d tor y risponda), 


vert ti 

ori Aiino, veduto. Sungionare - ‘per. a cpriosa 
volta angle” questa Sezione sPlgriprale. di; Peluzga, 
la i gagle" spera ‘nila “seppi nondimeno ATA sone 
fuvri sordisficentamente. 

Mir -Siratago, Jogale, «con nt. Mameli aa Tia spit «hl 
ziani. € cduo, sei, più \gigrani. Mlb: gicirafi aneieazt: 
cisuilit Il seggio provvisorio. Il seggio defiailiso 
risultò formato dall'ingegnere. Marsilio. di, Sutrio, 


dal triedito Muasinaro di Trelipà, ‘dal'‘nolajo Mbn- 


cali diS/ Vito; dél dotto Choc di Ato e dal: 
l’ansossaro Morasulli; di. Paluzza. - . MESSE: 

Iesaurija, le formalità. peglimigati,. 0 da ta pres 
scritta lottoro” egli articoli «h logge velativi alla 
ci'coslonza, Si procedette al pipe “app Ho, A poni 
pisposerd: ddlevolaniit 1371 

pimau:pord. è: necorso inv iicillenti. Un neofito. 
della. £ copgituaiprale ali dina oriundo ali: Sao, 
si fece ad, psscrvane folla. deggri ala, supna, cho je, 
Liste aiòn’ cha noi comp) ale An Maio ehe don erano 


“ appesersd: un ‘eliiodo ‘sèt0fido © ta legge és ate Il 


Prosidemtorigli:additt To liste! ia «Jetladlio ail in 
complesso, Aoriha roba: sAasalotalia: portipa di 
Lotti; ipeMandylo adi gsarinurta n. placer. sno i; pasthi 
alla. Sua. volla Lio ceduigui. ESE Mojt eta 0 di 
poriettà' 'esoli "Abba "lui, I consoro, Staniselì 
uoateo- il disposto: «detla--lcgge; "8 presontarn” ur 
comizio ciettorale, armato di png. net damit, 
e gl' ‘intichò V iinftvodiato ‘discimmo, 


Finito il primo appello, ;i cinque dei. rasi 


“rimiasova sol ala” ‘qustodia. ‘righi ni 2, Jeyd sotto. 


l'assidua sorsegliaizi ‘dell'amico di Sinjo. che noti. 
gi parti mai di la Ano q festa. Jaja, À 
olto' volanti: nel” complesso 53 sopra. hi elettori. Ie; 
scribi. nella Jizla complessiva... ..;: 

Lo ‘spoglio delle sehode fin pile. “’Bperpio, gl più, 


‘ rigorosà. cantrallo del spessore siiddegp; sera eri, 


deste, die In'Coarirezionate. gii vera, aliJalo. l'incas. 
rico di copi dre ‘in fallo. uc presidenti novellini,. 
cosrioti;* +prapiio', colnmionapo iL iatto acuizito. chi, 
costitualomdtisti” nelfo.sceplieno il loro” noto; perch 
fra ‘quei SR Gli ieglio, inilivalo. per meslideo. dti 
spin so non un rilevò dell'‘AGistria? 

E noto giù il risultato defio scrbupio ; quanta, 
voli vigiorl ra dall Drsatti (a pupress MRI; sbhefla mli= 
iviiui ‘perchè ‘incospll) dietici dal” Giacomelli è 


quaranta dai” oscoro, murocatneche.. dl’ Iniponzk i 
dodici, sollihto dodici, ifal'eo: mnenità Lars, dal colg;a9 LE 


che rogna. su. noi da disci nuo, ce. Per, Aeg. dani 


si ‘nssiso “sulje” prégelio” tei” ministeri ! 


“MA fer qlafto il. VOIO Sh, secrelò, 19 a sj (8a. beng. 


i dh tutti eli furono quei “dodici. ‘fuleloni” che volte. 


rone.tper, sso, 0 se ne: potielilio. rifilavo: giù, I. s ouni 
senza inganparsi; € pon, hasta, Ina pertilio. i pio; 


: veni pocd ‘PanioLizi; davéera, da, CUI 1 SONA, papato 


Be'ooni. non'lo facciinò,; quitasta pobrgbhe salare. 
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tp. test. QjSI tO diri 
Te rpua: dirla negli par ogni 


suolo? DÀ, QRL Ce n 


nari cai irreali dai zo 
«pipi FETTE ee po precisati] 
«dl i, fi «cominisatà prebfiatii iui vetrini» 
SCIE Der gli ablunanenti adaisenti 
uva Hiro, Wiglia, nertaldizb 
ti; 188 ‘Agntptrtabirazioni dal Giro; 
ion quad A vi at Managni.N, dapare, Arpitaoi 
ih ho CEI cd N ;«bpra.)' Ufficio, AlRegiiona: DLE 

ciba iari a dpefpegiener Gebo si cgatiriepie lg tataninte 
cat irta cata EPatasthat si antl Di (iraniane "VU]rpri PIERI È strade dla 


ponmae ‘dina, "Megordin8 Nbvimbee serà 


rtprattoni til uti lia ioni i Vos, FIRSIIFLA! Ha 






Ta questa tadirtoBà 1A BhAbdo visti Beta 
mata fen lo Sazioni sorbl Calfegio Tolmezzo 
allenò spinti IR PD SLOT sh (0) e bono 
ngi drjafità. ea. isla ovilortae fari quitter Bel 
Ptr fa, Ni Apicniatdbe corfusaliitànos 
too eg, re lA ohio, ; contrade none? 
ai Na Marano, Na coi tiigioni» nd; bro rollio nù financo; 
a PTAMESA % nare; senno. d dite scampi ari 
RIPARA tutto è corse per la piadina Josiperigza 
senta, piagarolo, fu dl. pderonno ARS ato: calle. 
(fo de atgrigia di. Siciog, benici@uala sialendd 15 
hg] di Suo CISUPO Chenlo ; RAvetigDn, agere -Furil tota: crt - 
peul quassù puro. si aRiaganla ‘diritti ord 
IMAA TA noe blenzibt i monto fsabeli 
piuzeo, di di prioni: napo: sibteglii actoralzit 
Hanna, p Miocieri i; apaz dì. Qioano, LB; ini litio ni 
plehesfe geo ce 4 vfiapo AB dad dro eat 
URAALARE 21, cateltenezit cilfo atipan fi compl 
«bdo santo igor 18 si certa iva ni 
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- sIfaj ti 


PAPRRonT Goa Seli did Rizzo, | 

Lerma hi Soia e i ta 
CAIO Sto s00ra Gi ae) Mia 1 
tati 3 ar 'abaiit 2D. al | Giagli fuft 
Giacomelli, A 

i Fubtase ni pr Ah i He { si Ha. i un a 
U'tronbo” bllalte tree, Tiri DI h 

D leon Gipi ‘ANtASi pi i A n 
Municipio, “li Jaccsso ;'vesmissibi] ;si sé 
Ni Magia Mbitert a “Raol! è Jpg. a isp 
a tanto che non vi esisto Regolamonta SUIT SSt0n8 
do’ nianifesti, il Inogo della pnbatatanb # E pro: 
il Mungo, L pnatigni, worrebbero poi far «credora, 
che essendo; sta agiatisi i manifesti della Democra- 
tig — non sule sura inibite del Municipio — 
ma altrove; le siesso- Trenno . 


sura l' Dn i farti, todd pei Ma 
furono pi ri dB: bf 1 fino ì 
guardiani th fusi Si A gli 
incaricati. 

Si seppe che in un Conigino » non fu notificato H 
A di vacrizione nelle listo a ivo filettore. 

DialaLibio* nori néuiientor noti Vennd pafava 
shppiorre ‘eijocetso avesse voluto vote pet Bi ri 

Standa: ai, gf: dicg;i: si» potrebba sf pporre ché: quit 
tp. fa A, quattro. Da oibggo in .GApica e fiv aiar 


nari di nuora ristita 2 lano folto. comprongigre, gli 
adire’ #bated' if Governo. Salto. comprprgiara, fi 


-ABpidtia it prassi ché si ‘abbia? coll dita” 
tale;ache.ha aporimentalé te-cammoraio ‘pia griones 
Niag.apetlote. signoî. Sindaco il -moto.id'aggimhan: è 
ghe la conseguenza, aecespaiho di quelle 1FAnnoBaHe 
sia giovane Opal, Come Gpatate «alora: fa agli pi 
d' sictorilo” etto att dmivinzi” giant), ULI] 
sanipro:: sila, qelerli ego con sato bho. TRAI 144 

sil Cooune di; Ampeazdi pa gpuetlp. dhos nbglib 114 
spose alie; aspaiative. degli clenori di.Enemonda, 
ogni parola sarchbe superfina, — ‘tti volorono. 

Ma se ha a dixvi il vero, Ja Soziono di Ampuzza, 
davesa | rispenilerd fheglto": alle astio; de, “itup= | 
ANtntà. 

‘A mipogig i Cankla "apo | ia, dei Ha 
iigdi si sibo” hit! dall'Astrbsa Sr i "di ia= 
comelli? — Co lo dica l'ingegnere Mariani! "— 
HecominGintomelli-lanio= dimostrare atta Parere 


clattiva ch li i Canale. di era 
una Salt toni for ae COMI Paone 

Confova, si rincorrora ; Napeova poco Che. uon Da 
vessem — gioè non l'avesse iu — dipinta inferrata 


i LATI AO ci 


on avera ancora scoperta Dai O: di [érro, "e ve. 
n AYOdi 


PSGFEIGBAIAVGNITI db Act nel appari * 
pirada per ii Canale di Gorito. non ceri affalo £e- 
c struila, né coskembile; che nessup carattere, o solo 
-qualeana, asso aveva. per Bbtersi FILEHOPO nazionale, 
NÒ VARIE ANCONA. Lo. Lommissigne;, ggnalggiplo 
Ampezzo»; RI ‘agcarato, 
non soltanto peri confronti, na ehe. sì era 1 Lentalà 
di ‘saltarmà ALA previncia, Vatbfiga toriglà ] of la, AS, 


sonia ilelti ‘gteatla di nel "Gijiale ti, Vi a queso” 
‘da: 'Coriniszione ‘renatoridle ; il Serato,, stola, ‘Felas, 


sali 


disposto ‘ili TeRbb' jblssy (ea lo” provini d, da,, 


H Canale, d'Ampezzo fu. con. dio deerpli ul 
ciato otite ps Fiphmro, ere Lu AE 
dela protitdia lità. 

Ti se le coso, stanog in dies) teri abili t 
procistiàcoli best mia 
del Cangle il Anlfetzo, 
Cincometli* 

Un' ultimo annedeto devo antonziare, IL Sindaco 
del Uapeluago di Ampezzo, vi inomenio (in.cnt più 
‘alcuni clotiori erano antrati pelle slaQze prossima 


nti 
vale viniggio,. To "ani, 
fi “valo dall'ek” Bopuiata” | 
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slia sola N elezione, si fece lecito di pria 
Messo A ; ment dt de dell 
stituziongidjall8 i della soin eleltorale.. 

disse CAI dello che i rianifesti della: 
sieno stati distrutti durante Ts notte... i 


trà 





TATE TAM Lt n 


i 
.GOLLEGIO' DI PORDENONE O 


Il Sìg. Valontine Gulvini ha diretto ai Ai 
la soguenta' nobilissimà daltera; È una pò 


quente di quella :ferniozza. edi quella Ire Da co 


LA e i di 
Sffetto 2ul. ale’ a 


che anna sempra-aubrato' l'e; egregio ox-depiitàtò.ifi 
Pordonone,' como: :l'onora-aggi. la calma e0h° eut:< 
sinto da un Bapadofall, “asetaio l'avrerse Fortnna. 

Siamo 'teetti “dtotiromie ‘chie, so oggi poterono la - 
sciarsi sntprBndere; 81 ‘eleltéri del callegio di Por- 
denone Sacile, sapranno in altra occasione richiamare 
all' onore dì pairasoiani il lora concittadino, escln- 
Santo Safin ga 0 Gata gomito i: «Crisi che vanno 
amigando, .a Jar sento di collegio ta cotlegio il. 
peso. dullatoro nu)lità, —-..--.--; + - i 


BPETTLTÀ, A IE I AMICI: POLIPI DI >» 4 
tell al colta glo di' Pordenone. 


cCont faymodggiore: alfusioni dell’ anto jo "i: puotgo 
i più:vivitingrazibmenti per l'fostri Voss’ pel il 
vostro. appoggio; sabbene'lo "sit cinvintb. che” vigili 
cquosto grano. Hiratti ff sdstazionà) pivitosto ché Va 
nin povera ‘persona, f‘printipi' dd il: minitetà “chit 
oggi: rega onò Vittalig; ris ini ev “ 

Non» diazgardata ‘ profena "il ‘vattelriare Snd: ‘dl 
ora bbe:nal complaasa della elezioni “eli ‘intto il 
fiegno roi saremo j'vindilori 6 ‘ciò Horo, Aasolatel 
della parsialo atontifibijir 1 sii sot 

Moti fron È batt, vid non Gini Sapri chi) 
sostenero l'ibpversa sotto: con' chidia ‘è (oe ‘Wi Tuta 
îo poi inf serità piùvorgogliong «di essere ‘stat “hat: 
tuto con voi di quello she. se Sossi riescila trion- 
fatore cel partito opposto. Rispettato | gli avversani 
leali. I iui rosta» saronno di nni de è Di 
vi i alti assapo;: n_paco: de. brari: giojg:; di 

fa Gal LOAD Sor Tio il DI Pr eria 
del fe” “AGde ig di iii ertori,. d data: più, e mene 
troni “nél'à coloro bio |ief, ‘molti - ‘titoli Ayrebbero 
stobu tà ih itate ; l'noslro” fianco; il. riporso che lora 
rode l'anintt' li ‘pudisca Abbastanza, "| 

La sorte dalle baflaglio è » Ua a Varia - stia 
pedtia Bur silly orta Ling cortamo ché, Comincia sotto 
anbipici Mastro) alla: Rig, stella; gioraiaja, di ramoto 
in 'ab ‘‘ipiobfo 


Cosi 


Tonep “asia It alibi ‘el aggradità una ‘stretta 

di ‘dal STR ROERO, SE 

n | Porter a NivAmbro Imp. La n 
sona ita “Vortio Alain 
an: Nite sir irgon, dd: aglvent:" ua 


Pub. 1,834) x 
i d " . 
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$i ital I prodiizione: # ta, IONE dite 
vicchezae 2. Nemmono:..pe sogno, Ammesso che: ìf 
Calmerio- deva,.: imporsi .trislrettivainonta per corte 
dotetiminato marci’ è “determinati: ‘fuoghii, ‘no gonse: . 
fue 'thie a: Fr ‘dei gorichà colpiti non sco 
‘ merà, È ciòmi sembra. ovidonte,. Driffattì .il Cal- 
merio sit:smpono non -per il: caro:in.sà stesso preso 
a- confronto “deb proazo” di: piodttzione; | Ali “quale è 
proporziondlimenté' di miblto” “fi feriore” EN “quello, di 
vendita che, si sblpisce con vendita risirettiva, Volga, 
un esempio: ‘Un ‘buo viene sonduto al maceliajo 
per Ly 146-Nl: quintale; TL magollaja: vende il bre 
ad'un prezzo ‘enagotati che gli Undici il 80, cd il 


a i spin 
' 


3f: Crono a 
A duipe nicola dal de cat 





f Î ‘Fer cli sbnvelto. PI Jiaciare, e le férmo, Ten 
"puentà di opinione” Ri propri "aoliaboratori, ja Redazione. 
fa però da -più ampie riserve riguardo allo idos scono 
‘iniche ‘dafrasso i nel. | pregovellsimo lavora dell’ sgregio 
"as, 
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ia la I beati 


DOUBROVSKI | 


ove vii di ALESSANDRO. rovonene . 


"bi pei LA Lu i 


v. TA, ii 


RARA IM pe e i 

- Aatip” dpri 1a” gua ‘lanterna, Paubrovaki accese 
una outchind' (pi 

— Un momehiò De - dis agli” a Arkip - -— ig Lema: 
di ‘aver chiuso, i nella quia furia, da: porta > dall anti». 
cimata, Va ad apritla porehé. gli ogonti i giu. 
stizia possano” Leal faclee i 

- Arkip"" ‘porse pil, «pmticdinota. La” Gorla pia. aperta, 

ii AS perl, che’ ‘apra io, — Dprmorò Ackip — 
ola hugo à | dopbio; giip, Poi. citeriò presso Dow. 
brovski.. : 

Questi distano Ti ‘idea AT) Paglia. che Îr e00. 
‘ spbilo ‘Motos Le fidiami' si. dilatarono ‘Fapidamente 
rischiarando tutto il cortilo,. 

— Of, Dio! ‘ché fata nol Ciridò Yegori ovna, con. 
vocd lastentevbla — — "che ‘fai ‘ta - Vladiunico t LS 

= Tad — — rispose” Doobròfski. — ue] ra. 


2) Lante @i legno essioiaa, ‘che porse di crt 





PRE, 


IL i FRIULI . 








:3) per sento; E questo im DI aa! 
Ma non abbiamo provwedimidrità contro l'usura, 
è ingiuslo MA DOD » corista dI vero ri. 

; niet “titituni* dell ni faita det. 
i Calenerid dB Hitaiica egàlti Tfgoresse: 
i cet, ib. uvfabifforehlie) affi ellajo “| 
Mezzo fefghe prodi ti slot vò here 
cd 1 pmacellajo, SH $ i 


















; mm 10 a d'infà 


pui ebo so Inlunn non fasse per accontentarsi di 
Late \gualfigno, Jayieblio, rigirarsi. gif Phercatg; 
Sten Hioitset arde (fa af pa O, av 
anche Maggior gualagna, inijuantochò Calmerid o 
no il consumo varchb» egualo non cossamdo i hisogni, 
ad anzi e molta - probmbilmente. it. Calinorio..porte» 
rebbo consumi maggiori, DEA minore il presso 
di compera::per l'avesutord: ‘ " uil 


: Le rriccheztzopoi-: ‘Me FivofLi AA dose vitto 


al Meta: rortamenta stitehihetto meglio’ regolato 8 di 
stribuito:- Questo: anzi è il:vbro ‘geipo di talé”isti» 
fuzioné4 è cino chò a tut vonga goti'occhi adhia 
bisogno. dimostrazioni: o ST 
-Togliate. grandi: e eapoffi gudgagni ui: DUE ‘fo 
tento.;; rinarbbeli frà mAlti mond ebicaiti a “ttiisdta 
bili; 6 (litemi.sa.dR> ricchezza sdrt ‘meglio’ togolàta 
asdistribuità; di quetto- ehe “vada: fiambità gli 
scrignit. di qualche: privilegiato, il : “qual? fanti più 
rieep. si farà; «tanto maggiormente impoirà: Ta itt 
\euge, abi, miseri.. mortali che PLONE DI ‘000 
* PRGOZIOn ai bi ad MR na 
«Ma perchè apleto. voi al: negozio! di: int pid. 
chè. a Quello: dit un'altet?. :No) caso’ proseritto in 
evi. si rendo nacegsaria ‘la logge FoaLrittiva, tuttii ) 
‘nogoz) sono: eguali: perchò : tutti! t'‘prili018, atibitàli 
fra doro, vendono. ad: egual: Prodzo ìa' dat” e 
Quindista. doinapda «ds itatilo;i cio 
Sì dipono pai:violptii diritti di‘propriclà» fivet 
sì: spodisce.-di fissore il prezza dalla coso propria! 


0» 


te Anche. qui apparenza ii: verità; ‘Oftouniti: Hi vero, 


è padeczo della casa: propria, e gufnitidi-veneerla”a 
quel: prezzo; gli;aggràla,-Mi siossina è’ pàdronò di 
abusare del. suo diritto: Il Calmorid: cdlpisca: l'abuso 
e perciò non viola diritti di sorta; anti protoggo ki 
diritti di quelli, che. hanno bisogna» di vivero san. 

z'essere scorticali,; auzi tende ad equilibrare 0 ad 
‘ottenere il maggiore. bepesser economico tela massa 
lei consuitiatari.. P 

Quanto: poi “agli” ‘itimaestramonti della storia, 
ognuno sa come’ deblano | cassero presi con molta 
riserva, : ‘è vome deliband' ‘agscre studidli bene} } fo- 
nomeni, ‘dA casa dogisuna 8° le lora. caose si gu 
fanquo nalura. 


. E verissimo: :che: molte. volîe. al in | molti paesi 


furono” introdotte ta leggi di Meta, e che pai raro: 


levate. 


RI fatto ché’ AU sigienia” calviltiro i cui io die | 
scolo sia ‘stalo inaumorovali voltò qUuato cda ingl» 


lissime ciua e governi; . dimostra’ che'spesso fu ri- 


toriuta nelle } cocezione alla legge Gengrata è dalla fibera. 


contortenzi. di: 
IL fatto che ;'CAlnsieri dovettero. levarsi ai non 


digiostra. 0 che .d6. Mata erano male. applicate € . 


troppo rigorosi: \-regolamiellti ;' 0 che' il termine per 

ciù erasi imposti”, la' festrizione. era ‘raggiunto. o 
DE égisirano. ‘foche | ‘divorse” é “por. diversi Stati. 

ip, cui il: Calmiere : altuato. dovette. togliersi, dicesi; 


siccome..cuusa: pirla di: misoria, di fame -0 Poggio, 


«Io eredo che ‘non poldsso venire Altrimenti allor: 
‘ qitandò nel’ 1554" n Duca. di | Firdiizo, “bigso” a lire. 
—————______ 


gizzi, “Jo: Vado ‘dave Dio' varit,. “Siate folici gol {de 
siro puoro padrone. nti 


torni Nostro” padre, mostrò sigrioi6 — gridarono 
No, 


essi —- noi: cogliamo vofiit” duiti con (0; 
gliamo soguirsi. |... 

: Ma la' detego era ‘pronts: Dowbrovski vi sì alanciò, 
ohi sho cameriere, 0 ‘Antonio sferzà d cavalli, che 
- partitono di palòppo: =" > 


. no) 


ui 


È 


è malanniy "È comi Agila: "ye o pong 
3 méaliriro li causi. AR 


rr —————__&Tti..rr_——m 


Julanto Je fammé avevano’ ‘“avvilupato. È ivota- i 


vano tolta: Ta” basa. Sì 
Ren'presta ‘lip’ fumo rossasttà aveolse i! lette, Una 
“ Uavo: infiatfaraita:. cado ralfeviàdo Uli nuvolo di fa- 


‘ville Tolto d’an tratto 5 intesero delle ‘voci gridare 


im ineno lemeitevole > AI soccorso | al soccorso! 
— Ah, benone! — disto Atkip'— che .leneva 

dielro' ‘ni © progresti. dell’. incendio - con ana gioia 

feroce, —. 

— Arkip s Arkip.— = gli 

voca sipplichesolo = —_ “al voi 

li cogipenseti, ‘ 


— Ma, anzi, snbito”» —_ - risposò scliza invovorsi if 


manistalco. 


"In quel ‘mémelito gli agenti della” (giustizia tom- 


 parvero alte finestre, sforzandosi di rompere le dop» 
pie vetrate: Ma iproyvisamente Ù otto crollò, cÌ 
gemiti e'le grida cessarono. * 


‘bo ‘Jamme avovano invaso anche lo caso ‘dei selvi, 


Lo donno vi ‘sì precipitarono. gridando, per cercar 


di’ ‘salvare ‘la toro robe, I fancialli se ne stavano inc. 


‘ canlali a .guardarò ed additarsi gli scherzi. dello 


agntifano , serucchiàfe i solai, 


“dicon Yoporevna con. 
quei reprobi, che Dio 


——__y«\:-  ——__—_m_——<> É 
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% 


Ha ce sull pra BUA, fx Td e poi levato d dir. 









= —n'- = ve 


0.44, il grano che ni mercati valeva lira [o d; od 


tassare a 40 ronli par gli stalisti ed a 6Ò: Ye gi 


stranieri gue ga taerchio la Ha Frozzo fi ta 


rai ta fi fon ARA 
quin ae pro fe Hi 1 irvomiti ion 
1 ollinto dà tto ; ‘ina Disogpa 






cilo d 
“n quali sieno ; el ra db vore > cagioi 
del fatto medesimo, Porcsgicnia ni 

È così, Hedifo cho por lg na sÙ it- Cantore A 

;s ìl dire, aeia 

dimoatisce il parehè vera il Ca fn causa di 

Anpet. di 
str di 

Por cui 6 la storia nulla ci Pea o ci dirà cho 

le mete dovettero riliparzi perchè malo applicata. — 

Questo salo rosta initiscntibite : cho-ad anta ile 
riconosciuto gramlo principio lella libera concorrenza, 
si dtellette ‘dl essa apparinno. LL derogaerì. - Per gui 
ancho fra foi, se tali” Festtizioni fossero. per avve= 
rarsi,. clovrasei ricercarno Taragiono' nella eccezionale 
nostra posizione economica. va. 

‘ E hot sarassimo certo noi i ‘primi a’ ‘nosiri giorni 
î d'iodiziò della legge generzlo. Molta città italiano 
spplicarono 19 Cilmiore” o grandi e piccole, La stossa 
Parigi "ebbià fino a ‘prcli di ‘e credo abbia tuttora 
I sìstome di Mola, ; 

Ghio s6' lo graiuli «città addonnano il ristrettivo 


principo di Masare i prezzi poi. generi di prima 


necogsità, lento più 16. potignno le piccole core la 
ostia Udine, 8 ciò ‘Bempre in omaggio nile iiteo da 
mò. Svollo fin DTA . 

La iheta concori enza Gi avvera nolla. ava ntficace 
asplicaziorie ‘solo davo” vi sono. i Ties d1 grandi ece- 
nomici 4 dove ‘vi d vera cangor renza cià nei grandi 
centri o ‘nol marenio goneralo. 

Dore ‘inveet tltto è concentrato” ‘în fichi eser- 


centi, i quali st conoscono l'un l'altro e possono 


PE 
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’ 


andar anzi. vanno facilmente d accordo; ove lu cos 
corfenza non ha campo di svilupparsi. sale pel ri» 
spretto mercato, sia per, la solpevola, condotta degli 
dacrcenti chie approfittano così bone duila civiltà, è 
indubitato che il vitarno del Calipiero. almeno per 
i genen di prima “ Necessità, sarete salutato con 
festa da ognuno. ' 

E qui mi piace chiudoco quesia parte detto mio 
noto facendo osseryaro come anche. ì più arditi 
fautori dolla ‘assoluta ber di cosmmiorzio, ammet- 
tano cho puro qualche. tolta e _con centi mozzi di 
esecuzione cil in vin provvisoria: el assolutantente 
eccezionale, potrebbe attuarsi im sistema di limitare 
Pingondo griadagno. dei venditori dei genori di prima 
necessità. i 

fb non se s0 sarò giunto! 2 Favini. ‘comprendote ; 
sperò che si, Ciedò. solo di non aver falto vu la 
varo inutile; ‘e che la questione ; in esso tpattata 
non possi dirsì mi “quelle ormai ‘risolti e niessa poi 
all’indino, Spia: anzi nella naggioi scienza di altri, 
È che Lil Veagano in ijto, 


+ » 


“ ivo, A usare. 
# he "i z )* ' : o! . «° 


CORRIGRE NAZION VU Bo 


"Lt PROCESSO DI SALERNO: 
ed il libello contro: Nicotora 





"e. 


‘{Coiriaponidiinizi dalia» Îtagione) : i 
MOMA, 4 ‘iovembro. : 
N Nr id; nè voi possiamo essere, accusati di 


IL 


grandi Ianieeneza dissi i Nicola D; ip vividilio, ha 






TIE mi n 


Cai 


feno, Va colpa di vento por n un tnniolo di. fan 
villa sulle case dei. contadiai, e anche questo comin-- 
‘éfardiio ‘ad ‘ardere, * 

o Alessontulio fà a ‘merriviglio - — = dissn Ar ip. 
— Come bracia beas ! Che-bal spettacolo si devo go 
dere da. Pakrovski ti i. 

In quei nimnento una, nugya apparizione ‘alicanso 
i sugi sguardi. Un gatto correva quà o la pel Leito 
infuocato della rimessa. Le. faiuie do. circondavano. 
Lispovora” bastia -dhismava al soccorso ‘con ua la- 
mentoso: miagolamento, 6 È faneili ssi huttavano sia 
dat ridera. allo. spetiacolo. Holla - sai della 
povera bestia, *.. 

‘—. Cho cosd' chè da ridare, frrlantelli — dine 
liro ‘severamente il maniscaleo. = Non tomere la tol- 
lera' dol. Signore î Una cvgatara di Dig sto per po- 
rire e voi ridete coma idioti.. 

Lio dicendo prese una Mali, ch'era lì. presso, la 
poggiò contro il tatto in fiamme, avi ascese fino 
alla -somibità ad attendervi iP gallo, ‘che. accortosi 
détle pietose intenzioni del suo salvatore, d'un saltogli 
fu sulla ‘spalle. -H maniscelco Xidiscesa ‘colla bestia 
salvata, 6:con parecchie scotlatore “sul. volto. 

= Ed ora addio, ragazzi — diss’egli — fo non 
ùa più nionte da tiro qui. Siate Jelici, se lo potete, 

o serbata' litona mamoria di | me, 

lì scomparye, 

IL incondio- continnà ancora- pel qualche tempo la 
sua opera di disteuzione, e non fini. so non quando 
non gli restò più nulla da divorare. 
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ia 


celo si vede quest'uomo caluaniato atrocemente, dif. 
vifotnato snpendo di diffa:narto,: ‘per. apmpiive gusto di 
:.Jifamnzione, il sangue riboltà nelle vano, die guan. 
gie s'imporporano di santa indignazione. "Che c'è 


Spiù di sacro, se: nommena il coraggio più sfimirabile, 
Mi parriotismo più puro, ta iermezza più! incrollabile 


‘lMvano cispotlo-e giusta doririzione? 
TS la. miseria fi cinquamia Ire af mesa ohe 
Ver: ministro Cantelli pagava agli. aciibaccini della 
Glizista d'ftalia, © cha il'Niedtaca sonprasee nel hi.’ 
lafigid: hei (ottilj segreti, nvova H. Pancrazi diritto — 
ge ffsljbelifati.di professione xi può accordaro. il 
divitto*fimlibollo — di Satsaro una storia d' orotamo 
odi sogrifici6? . "aa sh 
Non crediato frulto ali momontanea: ‘esaltazione 
oneste mie paola indignata, Esse sono la conse 
guenza di un fredilo apigietlo allu- memoria: e v° è 
in Italia una, memoria che. nen sAratlisce, da ingarorià | 
del cornggio doni cui i noskl: patrioti alfrontarana 
sorrblendo. la morta,.e senfpirona sutta.. fronte. del 
tiranni d'inftimia delle loro atroci  porsecozioni. Il 
Nicotera ‘dovrebbe essar grato alla Cazzelta lifiellista 
dello ‘scandalo suscitato; poichè vi so dite che dal 
procssso +la 3Un - figora suscicà . irigigonitità, ‘quat: mi, 
i, nò voi l'ascemmo sup 10818, tagollati como, gi co | 
viamo nelle loto ‘politiché; "0 qualtrizato * Fim; 
cioliscono, quando non. consumano: all’ dpera- sorda 
o tennco dolla. lita. ir BA 


PE, ai b 

‘Mal vaniadiio di fatti È pari oggi mi fimiilero! a ni 
principalt. “Argomento massimo, del. libidila. è - “quisto, 
Inirrrogato I Nicotera su) inedo di interprotaro. certo 
vifre; fispose indicnndone’ ta- chiave. *B ta*chisve 
doveva essere Da, libro posseduto dal Pisacane, mercè 
E quale I'ncerisatore pliliolico scoperse © nomi degli 
individui inuplicali nella cospirazione. Tale è Ja nar- 
razione della Gazzetta &d ftatia, 

‘Ebbene! volete sapere como. stanno, ju. iepso.? Vi 
anticiperi he risultanze cha emerge; an mai firocosso, 

It Nicotera ‘enna scoperto ica | ‘cgtltireri privo 
di sensi, I Drigadicre, clic sio biconobbe ber utio 
dai capi, al cappello calabrese che. gli giaceva atlato, 
lo raccalso 8. lo arvestà. Tre. volt to; funga il" tragiito, 
dalla piarietvà “al “villggio,: il ‘Nicotera ftt “assalito 
dalle torbe: o per tre volto ii brigadiere a stento 
gli salvò la vita; uon par il corpo; chè alte ferite 
della: nano cd ‘tr tre ‘colpi cdi scuro, chio quasi gli 
fracagsavano il. capo;:s'aggiunse 0 strazio delle par- 
Cossu, che: mogero. infurista gli :ammiisteavano, . 

Tradotto poco dopa rivanti, all'intendente ed. a) 
cancelliere, avvolto in bna coperta si lana, ‘colla de- 
sito bendata © ‘prada di sessanta ‘sabguisugho,: vien 
sottoposto a-un interrogatorio. Gli sì ‘mostrato va. 
ric corto trovata sul :cadarera. di Pisacane: “Eglt te 
guarda. ta. riconosce, 0: .suno -Jeltere di sai 
MEGOREA . i i 
= Le riconosceto per. tali g 
i Bid domando’ che se ‘né 'stenida” vorbiale, 
Colla sinistra egli: stésso 15 nunger izza, ti apfione 
in calto uu sogro di Peonezmoana ssi landi 
n qlettarne l'inventario, . 
Tra qirello carte, intto leutaie insignidoanido una 
ce n'era, In appal'enzi. tnsignilicantissima, Un foglio 
di carta’ grossa, a ‘mano, ‘con’ unà turiga' fliza di no- 
mi «li commestibili e altro mere; In tosta“porteva: 
Nota campioni. A fianco di ciascun nome, una cifra. 
Sapeto cosa {0350 quella. carta il cifrario AL Pisa. 
dano: la ‘chiavé con cui VICINE complici si, , eh: 
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bara” sca aa 


_— sr —————————<———————— di __— e —— —--- 
| —___AP«SP__ —_—_@ 
I e T*T*|r!_ O e NE nn 


ui ” K. si o Sa z » 

SÌ numer iano, o sì descrivono è a "rn putti $ 

dociinenti, è si giunge alla mata campioni. - 0 
— E questa | ‘6989 domsnda P'Ajossa. 

— Non -s0; sisfiondo' Nicotera. Nori ‘clelo che sia: 

una, carta «di- Misacane: ‘Contiene -una'dsta dE ‘prole 


.che non. somprendo,: e; probnbilmente:Vavrà smarrita: 


qualcuno del campagnuoli, che, combattevano al no. 
stro fianco. Vi si tegge: jane, vino,. salato). e. Don 
so'chia' altro, -Nùlla che' abbia” a fare” con ‘Noi, nè 
con la mostra emprasa, Pitt o ce aree 

L’infondente. fa rogistrare il lia ‘Comme: 


carta, insignificante, ‘ed Lt cifrario. dard EI: ad 
una prima” snchicata. e ì wa 





Delle -masso di ‘carboni accosi ' risclilararono ‘an-. 
cora a:lungo di una luce stristra. ta.: lenchee! "delta: 
notte; s Ga: «guisa di qiubre, gli. sabitanti di ‘Kisto 
neîlka ertavano intorno alle rovine. 

Appena giorno ‘la: Naovi: doll” iniadio:” SÌ ‘sparso 
ia tutto il vicinato, Tutti na parlavano” facondo molti 


stessi di Donbrovski che dopo. essersi. ubbriacati ai 
funerali, avesano. per imprudenza appiccato il fugco, 
Altri dicovanò ch'erono stati gli agenti detln giustizia, 
La più: parte assicuvavano che Vladimiro ere rima: 
sto vittima dell'incendio. con ‘tutti gli'altri'ch’érano 
chiusi in casa, Frookozrolt. si -parid- nel domani sul 
luogo, e. diresse. egli stesso F Inaliteste. i». 

itisulio frpvato che 1 ispravsifi, il avitagtogat, iù 
camertore Gragory, il corchicre Antonio, ii manì- 
scalco Arkip e Yegororna erano scomparsi, È servi 
testiflcarono cho gli agenti. dolla giustizia ertno ri 
masti' schiacciati sotto ‘iltetto,. Lo :loro-: ‘ossa. calci- 
nate furono ipovato fra lo agnerito macerie, Le cous 
tidine Vassilissa e' Lonkiria dgposero cla, . poohti 


‘momenti’ avanti l' incendio, era stato” vistà Danbeovski 


con’ Arkip, a che Arkip' éra ‘stito probabitmento ta 
causa principale dot sinistro, “Dei «gravi sospotti 
si olesarono parimenti conto Doubrovskt. Ririta 
Petroviteli indirizzò al govornatore datla provincia 


ju una relazione dettagliato doll’'avvenimento 8 così un 


nuovo Rec s° iniziò a U ibunale: crircinale. 
— (continua) 


e 


ta 


commenti, Gli uni affermarano ch’ erano è pavisani” 





Pil tari, a Isteuitoria comiagiata, i procurztore 1 
sonerale mostre al Nicotera una lettera con qrilea. .| strade Hasan fascib to sua bambino solb vicino ni 


ra una di gnelle griossimenio invenisriate, comè. : Inoco,. chi, appiocatosi alle vesti, glì sccagionò tali 
nba del Pisasane, 


ala ritnzla; < agi immodiatugerte - cadavere, 
— Contacsie } modo o dimora gii cifra suo a. Altccesso x Vario, fi È ig p 
Lo comnosso, ma è impossibifo Filevario, senzi ‘2A % î 
iero un -liliro che IL Pisacane: inte coli da, di: Ra cat coua'a ll abi n Ba vi De E anna 
Ino copia dei quale: ua posseduta. dal Comitato O: velizione per dale Niolo 6. Lio di 'almezzo. 0 


Napoli, , 

Notate hong: L REGINE Lod iddibi id e, 
ed*i) cifrario era invece il foglio  fimoso, lavano» 
slalo come-corta insignificante. =’ 

Ti procuralara genoralo s'acchata, A. Ginosa, la 
priitta, Hidihdaies c;compisccatisdine, 'impaediloniace 
di totti Î' libri del Pisacone o li manda a Salerno. 
lavano, I Nicotera, interpellato, non rinvicae il ti | 
bro che doveva date da chiave, 

RK i 

Cho fi slfora # procaro more, genornlo? 5 vga ‘nelle 
corto del processo, ‘#conre il foglio fatdoso, a coll'a- 
into di quella interpreta lo ciive, I nomi del Mar 
gnona, del bibamini, del Malina, dell'Agrosti a de- 
gli attri, corcornti tuti coma sospetti, vengatio ta» 
perti. L'accusa hn conico di essi la più formidalilo 
della: fiore, e titti’ soho .colsvolii nel ioteaso, 


iti. Mo TT SETT | agale e fiera it ilipo,.., : 
Sion i. gione dol dibattimpnio; co: ta nima sce- F ttrto. La agita det 7: gone, “furono. “derubato fi: 
na, pen qual è F d'ala El Nicotera, e prolesia col: pb. 0. abitante in Via sb, N10 .pallino.. 
tro ‘1 frocuratore fenora e, it qualit ha mnventato > Peatso Ain Iva, La rpplica, dall'atto. {erzo 
pumeri achigrarit. sid ma chiave imiiagiharia, lai dol’ [ee tinor" jeri sora i siesse successo, ta. 
qualo davo È nomi, di "forza “tota Mi. ginvol rd | suissn aecaglenza della prima volta. Gli applausi 
A ii cha a orza sì vo SYano CENOAStO | ati'esimio: Paninicori: (uréne èntòsgibatici,  fiagorsi. 
i Una sola coss avrebbe poluto dominanti: copri Ni: 
dl procnratore, gonorala ;protesla, t dichiava clio ea ;all! I. cu 
Ii chiave del'eifiario si trova nel docamento pa mero la vato pulente dell’ artista fvsteggiato |. 


ii signo? Tira, che ha im bei. sone di raca,. 
tl ricomoscivio «dal Nicotera e ingvalo fra To carte | rialfa. difitilissima aria dél Flamtd. magico nola. 


si granda ntia, quasi altrottanto: diicite, tei Doh Corlos 
m- Gud documento, risponde impetaaso i, Nico- 
tera, è siato altsvatb: sto fn conteneva citi c, A go fondato, le speranze in lu riposte sono speranze | 
nomi, sosuplici nopH. «Giù daro: risuttaro dii, verbale, -}. 
eretto doll intoridonio i in vnione #1 cancelliere, Quel da bia dai hai Fica esigui dla metto, 
[documento è pri bite o nin ‘può più ! doti: agilità Farà, sicurezza c delicatezza di tocco. 
Nasco un. incidente, La corto devo. dechiere, pa. Lo ne i die accorti Jerì sera, benchè congiurassera 
| “contro ii distitto: gOmotr Lsia l'ambiente troppo va- 
non osa di suo arbitrio, ed :Jaterpella lelrgrafica- Hi 
mento ii Consigho supremo di Napoli, Si osarminà ja di ana È Lola dt Aria de migliori, Ti 
il verbale, e finalmente la corte stateisce che la i Î LA x np +55 ER APeva aj 
nola campioni dere essere stata alleata. o uon aurò imuulito di cantanto signo? Riva, e come appia pot 
far parte doi procesig. i. : i bravi fllodramaratici: ‘glio si'«distiusero, al solito, 
cnelia redila delle-Broazé: Colerie, graziosiasima com- 
. Il Kiagaone, il Libiottini, ig Maiind, l'Agrasi 6 l'nediala a Wilmana, le, grazi na com 
! Lì 
gii altr ora, ; oi gasolti sorno innocenth, e CLI I. Per domani sera è annunziota la bovza cd ultima 
i Nicotera è condonzalo nel capo: . 4 replica dell'allo terzo del Ep naaì, con qualche alia 
Goshi ci: 
Ma cho? Un libellisiz che strilla per ‘cifineraila 
liro-al mesa, grida oi che ii Nicotera tifa tr aditi. Daremo domani H Drogramma. 
Se li abbia iraditi Jo idiranino loro/ stessi al'pro- |! ? Uetfe Meneg Letto, Questa sora ha luega il so- 
coso, ststono certi, Poiché la atoita: gendina’ déi |: fto 4 pencarto doll? orchealrina Guarnteri, 


dei È di ddontiebMidia in pr Ka miniià | 
di eaitora per spondizione di viglieto falsi della 3. 
HA. te Fò arvostato «del IL, Carabifitori. 


nou CITTADINA I TRIM 


mi — —_— 








" Associazione Democratici Drinlana. Por 
vennero all'Associazione ic segsionti adostoni < 

Iotti. Giacomo :Gepparo,: Zoppofa — Pietro. Cella, 
Udino — Francesco Gaetano. Mavinata, id. An. 
tonfo Ceva, fi. — Giovanni, Pitateo, id. ii. 

Raccomandazione. Intercgsiamo vivamento {pig 
gli. elcitàri ‘che ancora non fasserti in! polscaso del 


=_= 





falli è gualo va la narra, e quale. da tengo da. nno AETRANE ALII «rr 
I degli sl datati gl 1 casione, | ran 
fe divi dh ot” |, CORRIRE DEGLI AFFARI 


E per osgi ho finno, 


Pine 


CONRIEAL: E ESTERO 


Da un (eleccamina privato da Atelie "ppoidinime. 
cho il Be di Grecia. al suo Sliarror al Pifed; fa d0-" 
colte con una vera, averione plnadeglo-o ‘alle. arido: 
di & Wiva la guerra» vità 7 indlipeidenza, viva la 

gnia, LEpiro a. la:Candia, 

ui minisito avova Lulto uisposto per i ricevimento 
che fu splendidissimo. 

I. Revera allagro o, appena arrivato in. Palazzo, 
si “stringo, il: collaguio. con tntti i aninistri e 00]. co- 
iopelio Bisantioni, ragfuca da Belgrada, a da. Buka=: 
| rest, fre” sn ngn; di SM, ilro ‘Giorgio erasi to- 
| cato a stringero il” St di allgninza fra la Grégia, 
la Serbia e la Rumenia, trattato. ch'ebbe in più 
‘ completa adesione por parte del ministri Misto d 
Bratiano, . . 


My | novembre, - 


ni Seta, Il marcata, Rerico. ni. operze i Milano feri com 
. LÌ domanda di articoli Iparorati!. nostrini at ‘anche di alcuno 
| gregge elnssiché &/ di queltà.. fitate u “capl: ‘anuodati ron 
A pozzi ridotti. I dalentori però manlorranto fermi i 
° ‘dora det è loto, Articoli, non mancando in essi la fiducia di 
i Mit prossimo ‘migliét nvvanice, Frattanto dai moregli esteri 
Mus sl trgsenva di tentava cano quella di Mino pratiche 
cali ee attiitivo orde trivaral’nronti nello iniglioni oranianaza 
a.quegli acquiali che. potessero Lorna» più sonvaniguti. 
Su quella piazza fatato jeri non ai fecero che pochi af- 
favi, iù riguardo el tiessup secondo svistento fra compra 
tori & venditori par diserepanen fra la ipretasa di. prozzo 
a la nffertà, 6 quindi, si: fimane. ancora: indlio alata: di 
aepettutiva alla potrà forse sciugliarsi fra gunlche' frinrno. 
. Ceregli.. i peezzi a Cremona noostmano al rialza, 
‘ma poi sl .mercate fu Alginegte: fraddo sotto 'egni renpolio 
Ma nel 4.51 apri. piuttosto animato essendovi. disarete rl 
serche. j:risi ;apmo..iotalniemia..-in ribasso. A Dologna i 
cereali sono . svatenutizaimi, i fiumaentezti oltegnero. un 
mumento decieo di oltre DI cont, eutolitro, Koi -prmii at- 
Limi, pulitissimi og pesanti furono conclusi plecoli noquiali 
sul perso massimo adi Li 26,50 l'ettolltro. A Torino vi. 
baasò di van tiva ciroa pat quintale «ngi preazi dei grani 
pn. pochissime. vendite, aparendy i consumatori vin: mogn 
gior ribuaro, : 








‘Lot National Liitaag. dedica. un artigolo aa l'ar- 
miistizio,» nel'quele irova che l'agire della di 
piosazia & una continua conteadilizione, un costante. 
diletto, di logica, cha, appresta: all'Eucopa uno. serie. 
di s0rpréso inceplicalÒti e luna più strans dell'al- 
ba. € Quale puoro. olivo, chiede il foglio di Boy 
lino, & sérlo colla sconfitta subita dai serbi. da de- 
termidara il cambiamento nef' procedere, dolla. Rus»: 
sta? Bow la logica ‘politica ‘che prestrivera Han. 
doversi dui. Dicsi adiliciro esigere l'armistizio. nella. 
foraia ‘can cui viene chicsto oggidi, ‘silliena dovca *. 
no assero preso le piazze di Bjunis do di Aloxinoz 
prima di fur cessare lo spargimento «di. saggue # Si 
è appena adesso siconasciuto il lala deplorabile della: 
stragi nella vallo della Morava? Noa sì può davvero 
comprenitere che cosa: poteva Lraltanere la: i palenze 
dall’ apoliearo due. most midielro il mezzo cfticace, 
dell'uftiuecrti Nivno! pone ie dubbio che da lungid 
tempo l’Iyropa, deskdera seriamente UR armisnzio; 
cd altrotlanio 6 cerlo che un attirata dell'Euvopa 
avrebbe fatto a Stambal «quell'ulforto. ché fece ora. 
Putsitantiaa della Russia. 


variazione nei preszi,. — 

“zoo heri.. i mercato di Gosova fu nana. ‘aritevato. 
s ‘maggior manta.lo sarebbe atoto, ppooialmento nelle qua- 
lità greggie, se questa uo: difaltnesdia. Hai wafilmati È 
corsi del pilù Qlenda ju. fusti si sphisero n'L. d5 i ME 
ICilok. ea proseo minora di questo non è posato l'ot- 


sostenuti con tendenza all'aumento, A Mologna gl affari 
bauno viprésb:ie' maggiore ‘attività? d' vettso le partita di 
merito non b mai il produttore cha meda, tanta ia corti. 
“o correnza che gli fanto intorso, I prazzi nelly vista ecula 
deal inivimo al massimo. anco: prendendo: Posto: E alta, 
così che in fondo 4 ‘verp aumento relativo; © 
<Q toni. I mercato hi. Livarpogl nalla dezorea sete 
‘timana diede prova di méoltibaima aLtività è produszo dei 
migliniamonti nei corsi , MA fesdona. maggiule anlinizione, 
Gli affari procedono somapro difficili ad insigaificanti come 
‘iper il. passuto: Lé vendite si limitar ud n 1100. balle, 


“POSTA DEL MATTINO, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Possiamo assicurare che il'comin' Giaco» 
melli, nella previsione d'una econfilia-a Tol- 
meszo, ha già chiesto, eda quanio paro alta. 


Lanerga, 
| C'anape, fn buona rioercy A n Napoli si A ‘ford; 


CORRIERE DELLA PROVINOIA 


"Ignoti ladri (coma al solito) dur ubaro Dio ‘altà vedova 
M. A: DB. di Manzano diversi - oggriti pel valore 
di Li, 990, 


È JAtentilo glitare 7, G di Fontanaledda di uu. 
furlo a danno di R. G, di Polcenigo per i! valore 
di de dA girca 
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ritira zoà = (olritidite Manlling d' paid 
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gli anitizi: negozioti gen nn: accordo: igicoild tra Ta 
|Turchia e. da Russia che conderà: inutile Ja Confu». 


ronza., Assicniasi che un alto funzionario . ITER, ir, 
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d'Oriente. Below risponde che il Governo non pò, 
dare ora spiegazione sulle. quesiloni ‘pendenti ; da 


venira nogli allari degli altri Stali., Lo sviluppo, stola‘ 
nù indireltamenta nè. direttamente: IE Governo. farà 


Anania: continoerà ai essere Aplnando, 
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lozione dii Tilden dosceritico è assicurata s0 Nyora 
Yorek. voterà per lui, ., -, 
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Soggiunge: Tanti, legami d'ogay genero. ci pae no, 
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Vienna, 7. La «Camery Lermiind: cda fb 7 
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l'Erzegovina non sarebbe che una crodità legale, 
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ia da Costanlingppli, fn-daia glel 7; feci, glicampa-, pet suo e pone È co 
sciatori si poscré ° accordo circa "illo Istruzioni ‘Fomporatora È {ina dA 

pei commissari che piriorio oggi onde Met da» Lo dalpora roi all'anorto 50 
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quesitone dalla .damaroggione «the. Na Pronta. 
ulteriori diicoltà, elguards al Inago della conferenza (A 
sombra chela Fufsaia è hi Turchia. non vogliano è 
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